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    citazioni di Assagioli su ‘vita spirituale’



VITA SPIRITUALE
Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre una adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi.

Meditazione – Scrivendo sulla meditazione, metter ben in guardia contro i pericoli di farla prematuramente, prima di aver fatto il lavoro di formazione del carattere, di aver retti motivi e di essersi proposti di servire. Altrimenti la forza da essa risvegliata e attirata va ad alimentare la “mala erba”. Vedi T.’s Instr. XXVI, p. 12

Ricordare che molti lettori non sono pronti per la psicosintesi spirituale. Quindi sviluppare adeguatamente la parte di psicosintesi personale, psicologica, non spirituale.

Il metodo della psicosintesi superiore è per i pochi. Lo dice anche Jung. Vedi Beziehungen, p. 180

Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, [la Psicosintesi] sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

Così, spirituale è, in qualche misura, tutto ciò che nell’uomo induce a superare il suo esclusivismo, la sua paura, la sua inerzia, il suo dominio, tutto ciò che lo porta a disciplinare, a dominare, a dirigere le forze incomposte istintive ed emotive che si agitano in lui, tutto ciò che lo induce a riconoscere una realtà più ampia e superiore, sociale e ideale, e a inserirsi in essa, varcando i limiti della propria personalità. (Le vie dello spirito)

I primi segni di contatto con l’Anima sono: il senso di responsabilità, il senso morale, e poi, il senso della gioia, il senso della impersonalità (universalità), l’amore spirituale, la luce (comprensione graduale dissiparsi delle illusioni), lo spirito di servizio. (Liberarsi dal passato)
Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)
La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.

Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza tra la vecchia era e la nuova, tra il sesto raggio che va diminuendo di intensità e il settimo che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

Pensieri-seme - Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene”.

La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Se compiamo un’azione, sia pure la più umile, la più materiale, con animo scevro da qualsiasi attaccamento personale, se la offriamo come puro atto di amore al servizio di Dio e degli uomini, noi compiamo un atto spirituale. Quando scopriamo che con il nostro atteggiamento interno possiamo infondere in ogni atto un significato spirituale, che ogni circostanza della vita esterna può essere usata come occasione di esercitare le interne virtù, insomma, che ogni gesto può divenire un rito, la nostra vita si trasfigura, e da meschina, arida e incresciosa diviene, come per prodigio, ricca, feconda e gioiosa.

La Psicosintesi è olistica, globale, inclusiva. Sostiene che il bisogno di significato, di valori più alti, e di una vita spirituale sono altrettanto reali dei bisogni biologici o sociali. Nega che esistano problemi umani isolati.

La spiritualità non consiste in teorie e astrazioni; non è un idealismo separato dalla vita. La spiritualità consiste innanzitutto nel considerare i problemi della vita da un punto di vista elevato, comprensivo, sintetico. Nel saggiare tutto in base ai veri valori, nel cercare di arrivare all’essenza di ogni fatto, senza lasciarsi arrestare dalle apparenze esterne, senza lasciarsi illudere dalle opinioni tradizionali, dagli influssi collettivi, dalle tendenze, dalle emozioni, dai preconcetti personali. La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’esser qualcosa di accademico, di impratico, di sterile, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa.

La psicosintesi. Contributo della psicosintesi alla “vita spirituale”. La Psicosintesi è scienza ed arte. 1. La Psicosintesi come scienza: essa è “neutrale” di fronte alle formulazioni, interpretazioni, ideologie, teorie. Essa studia i fatti, le esperienze della vita interiore, psicospirituale. Li osserva senza preconcetti. Istituisce esperimenti per provocare esperienze.

La buona volontà è l’A.B.C. della spiritualità e la sua salda base. Perciò: 1. È nostro dovere di praticarla pienamente, in ogni nostro rapporto umano nella vita quotidiana in modo esemplare, altrimenti...! Implica: eliminazione criticismo, ecc. ecc. 2. Fare della sua diffusione lo scopo primo del nostro “servizio”. Indicare concretamente le sue applicazioni nei vari casi, individuali e collettivi (vedi Nuovo Pensiero - Gruppi Oxford, ecc.)

Il grande mezzo per progredire spiritualmente è lo sforzo attivo e continuo di bene, voluto e offerto.
Il progresso e lo sviluppo spirituale si ottiene con una serie di lotte e conquiste.

Il carattere spirituale viene conferito alla lotta non tanto dalla natura e dal livello di essa, quanto dai moventi che la suscitano e dai sentimenti che la animano. Anche la lotta fisica può avere un carattere spirituale, mentre una lotta di carattere religioso può essere combattuta con moventi non spirituali e con moventi di odio.

Rapporto fra personalità e Anima. Non illuderci di funzionare come Anime! L’Anima dimora sempre ove regnano Pace e Gioia (Peak of Peace…). Infusione dell’Anima nella personalità: - temporanea – graduale. Solo alla III Iniziazione è completa! (svilupp.)

L’Anima, il vero Centro spirituale, è, negli individui come nelle nazioni, supercosciente. Essa cioè esiste, ma in una sfera o livello interiore al quale non giunge ordinariamente la coscienza personale. La reale esistenza dell’Anima è rivelata dal suo manifestarsi, quasi sempre in occasioni eccezionali, ma in modo sì luminoso e potente da non lasciar dubbi. Nell’individuo ciò avviene soprattutto nei geni, nei santi, nei mistici, negli eroi, …    [Politica e psicologia – le vie della ricostruzione – 1944]

Mettere nota dinamica, gioiosa, trionfante (vedi capitolo di Keyserling M. Am. Divina Commedia). Gli uomini spirituali sono gioiosi. K., Med. Sud. Amér., p. 335 e p. 338

Psicosintesi e vita spirituale, esplorare, sviluppare il supercosciente - insistervi. Dovrebbe esser il più vivo e il più alto interesse per il bene individuale e collettivo (e invece!).
Psicosintesi e vita spirituale - Schema I. Che cosa è la “vita spirituale”? 1. L’esperienza spirituale, “risveglio”, nuovo livello di coscienza, “illuminazione”. Prove: James, Ubaldi 2. I dati dell’esperienza. I caratteri della Realtà spirituale: a. Individuale: l’Anima, l’Io Spirituale b. Universale c. Rapporto fra i due.

Sintesi di immanenza e trascendenza. Si fa a vari livelli. Per la personalità il trascendente è l’Anima. Per l’Anima è la Monade. Realizzarla nel “Centro intermedio”. In ogni caso: Immanenza (periferia, attività, evoluzione, Shakti); Sintesi (Raggio); Trascendenza (Centro, Immobilità, Shiva).
Attuare ciascuno di loro la propria psicosintesi spirituale. Base: Psicanalisi e psicosintesi. Corso Istituto sulla psicosintesi. Rivolgano domande scritte. Relazione di quanto tentano di fare. Poi esperienze, dubbi, difficoltà, successi, ecc. Risponderò nelle riunioni.

Fasi di cura. Attivazione delle energie superiori spirituali. Loro inserzione, integrazione, espressione.

Paradox - Fulfilling its mission for others one realises oneself. Two Ways: 1. “Meditation” 2. Service. National analogies: …
Il Risveglio dell’Anima e altri saggi - 1. Il risveglio dell’anima 2. La manifestazione del divino nella natura e nell’anima 3. Amore spirituale 4. Comprensione amorevole 5. Denaro e vita spirituale 6. Saggezza sorridente 7. Sviluppo spirituale e malattie nervose 8. Orientamenti e compiti attuali 9. Azione interna 10. Le Religioni, i nuovi tempi e i giovani.

Psicosintesi - Insistere molto sull’importanza degli elementi superiori, spirituali nella vita psichica: crisi e conflitti morali e spirituali quali cause di disturbi neuropsichici, repressione degli elementi superiori – sviluppare.
Psychosynthesis. Difference between: 1. The “pull from above” (“call”, invocation from above and subsequent response. and 2. Self-induced ascent of the soul-infused personality, “an upward movement of the initiatory self-directed activity” [and foll.] R. V, 565

Spiritual psychosynthesis. Adesione al “destino” come mezzo di psicosintesi: Keyserling, Buch pers. Leben, 250-252

Trovare il tempo per il lavoro spirituale. Monito energico e salutare di A. Curtis: vedi Meditation and Health, p. 294. Per non dar tempo al raccoglimento e all’“ascolto” si commettono errori che ne fanno perdere assai di più. Sviluppare

L’eroismo, il coraggio, lo stoicismo e l’ascetismo, lo spirito di sacrificio soprattutto la dedizione ad una causa super-personale che si dimostrano nell’azione: in guerra, nell’aspro lavoro, sono manifestazioni genuinamente spirituali. Perciò l’uso spontaneo di parole religiose non è retorica, e uno dei più luminosi di questi eroi, Carlo Delcroix, ha ben diritto di parlare celebrando... di Santi senza “candela”.

Si tratta di eliminare l’estroversione, la tendenza a fare, ad agire. Introversione. Raccoglimento. Contemplazione. Essere. Ricevere. Atteggiamento ricettivo. Aprirsi, accogliere. Passività diretta e sorvegliata.

Interiori: Dio, Cristo interiore, Io spirituale, Autodominio...

Metodi pratici. I. Interiore: Decidere; ispirare; volere; meditare affettivamente sul maggior valore dell’amore spirituale (cit. S. Giovanni d. Croce). Coltivare in tutti i modi Universalità, Spirito religioso.
Psicosintesi - Rapporti fra le “qualità” spirituali. Loro solidarietà, mutuo potenziamento, integrazione, sintesi. “Circoli virtuosi”. Es: Gioia <--> Energia ; Amore <--> Gioia ecc. A. Curtis lo mette bene in evidenza in The Way of Silence. Gioa <--> Luce; Gioia <--> Pace. Possono (e sono spesso) in contrasto soltanto al livello personale.

1. Unione illuminativa. Rivelazione dei significati e scopi. Rivelazioni dell’avvenire, profetiche. (Precognizione). Apocalissi. 2. Unione d’amore (unione mistica) (( 3. Unione delle volontà )) 3. Unione delle volontà. Risultati: Pace “In sua voluntade è nostra pace. Potenza “Dio e io siamo in maggioranza!”. Poteri spirituali supernormali dei santi, mistici, iniziati. Questi tre modi convergono e al sommo si fondono in una sintesi meravigliosa.

Trasmutazioni psico-spirituali - I. Trasmutazioni omologhe o sublimazioni (semplici). Desiderio in aspirazione. Amore personale in amore spirituale. Da sottopiani inferiori a sottopiani superiori dell’astrale. Dall’astrale al buddhico. Dal plesso solare al cuore. Dal IV al II Raggio. Dal centro sacrale al centro della gola. Dal mentale inferiore al mentale superiore. Trasmutazioni psico-spirituali - II. Trasmutazioni eterologhe. Dal sentimento alla mente. Da Eros a Logos. Dal plesso solare alla gola. “Feeling into power”. Dall’astrale al mentale.

Levels - 1. Pleasure: Physical, Emotional 2. Joy, Soul quality. “The pinnacle of peace and the altitude of joy ...”. “Joy is the expression of the soul’s surety”.  Joy indicates the degree of alignment and of soul contact.

Istituto - Lezione sulla gioia. (Vedi “Saggezza sorridente”) redimere la gioia dalla confusione col piacere egoistico. “Dimmi quello che ti dà la gioia e ti dirò che sei”. Beatitudine. 1) Gioia 2) Saggezza sorridente 3) Letizia 4) Beatitudine

Caratteri della vera gioia spirituale - É indipendente dalle vicende esterne, anzi spesso cresce quando ci sono dolori o contrarietà personali (S. Francesco) - Lascia più forti - É permeata di pace, di sicurezza -  É irradiante, si effonde sugli altri, spinge a parteciparla a tutti. - Fa sentire la comunione con Dio. Differenza con piacere e gioia egoistica.

Joy - 1. To receive joy 2. To accumulate joy 3. To proclaim joy (Messengers of joy) 4. To express joy (in the personal life) 5. To radiate joy

Parlare in modo vivo caldo suggestivo delle glorie degli splendori delle beatitudini delle sfere spirituali, della Patria celeste.

Compiti degli spiritualisti: I. affrettare, facilitare la ricostruzione mondiale diffondendo le idee, facendo comprendere il significato degli eventi, indicando la via, affiancarsi a coloro che hanno compreso... cooperare... II. Promuovere di conserva tutte le intese culturali, psicologiche, spirituali fra individui e popoli. L’intesa mondiale, radicata nella solidarietà economica non deve arrestarsi lì, deve fiorire in intesa e collaborazione spirituale. Anche qui non si tratta di un internazionalismo generico. Anzi promuovere le culture nazionali per darne e ricevere frutti...

Tutto con dignità con nobiltà con reverenza. Tutto con obbedienza con Saggezza. Tutto con energia con vigilanza. Tutto con letizia con amore.

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore. 20-VI-23



Agire sempre dall’alto, da un livello superiore alla situazione, al problema, alla personalità in questione. Questo è il metodo occulto, magico: il metodo del sicuro successo, il metodo del Potere e della Volontà, il metodo vittorioso.  Capolona, 22-VI-26

“Let the meditation groups carry forward their meditations in such a manner that an inner fusion can take place, producing the awakening of the heart centres of the members, and the consequent urge to go forth in the world of daily living to love, to give and to stimulate”. Set. 46 p. 16

Service - Look for those strong souls who, responding to the need of humanity and reacting to the impulse of love, which you so richly shed, yet think in strong terms, are vital in their planning, consecutive in their activity.

- The sense of responsibility - The sense of sacrifice - The sense of comradeship. Teach these to those who seek to work within the Master’s plan and show all 3 yourself...  XIV - to F.B. (b. p. 7) (read all...)

When the Teacher ordains the sowing not a moment should be lost. Hierarchy, p. 206

Aiuto spirituale - Insegnare soprattutto a incarnare, a esprimere la spiritualità. Pericoli della sola astrazione e contemplazione. [...]

Be above my activity. Act from above, uninvolved. Remain always “serenely Lord”.

Entrando in ogni casa irradiare: Amore Pace Luce. Entrando nella B.F. rinnovare la consacrazione del Centro al M. incitar altri a farlo. In ogni visita, incontri, convegno fra spiritualisti fare “silenzio” insieme.

Render lo spiritualismo più preciso e attivo. Nuove forme e riti, liberi, plastici, ma definiti ed efficaci. (svilupp.) Ora è troppo vago e disordinato. Imitare tutto ciò che di buono e vitale (di “magico”, nel buon senso) c’è nella Chiesa.                                        

Servi fervidamente - Agisci lietamente.
The first and immediate things to do are: 1. Renew the alignment with my own Soul 2. Enter into the Group Soul 3. Seek contact with the Hierarchy (( particularly at the June Full Moon )) 4. Brood and ponder constantly upon the problem. Ask earnestly for light...

Umiltà e dignità si completano mirabilmente - massima umiltà della creatura umana, dignità consapevole dell’essere spirituale che lotta e soffre in noi per liberarsi e per “servire”. R.A.

(Ricordar sempre che dal punto di vista spirituale tutto si capovolge! La vita spirituale è un continuo paradosso!). Valore spirituale della sofferenza. Vedi Keyserling, De la souffrance à la plénitude. Capitolo Souffrance
Amore spirituale - Amare tutto in Dio. Amare Dio in tutti e tutti in Dio (compresi noi stessi). L’amore spirituale è amore sapiente, a. illuminato dalla saggezza, dalla teosofia - è sintesi sublime di amore e sapienza.






Gruppo Teosofico - Parlare dell’“amore del prossimo”, del servizio dell’Umanità. Dovere assoluto di ogni spiritualista. È l’affermazione dell’Unità nel piano della separatività. Chi non considera in pratica i propri simili come fratelli, come parti di sé, non è spiritualista. Come aiutare? I. Aiuto morale e spirituale. Dar luce, conforto, insegnamento. Dar buoni libri. Cautele. Saper scegliere. Mai imporre. Offrirsi allo Spirito e coglier le occasioni, le richieste. II. Aiuto pratico - Aiutare praticamente movimenti spiritualistici - Aiuto pratico individuale: è il migliore, ma il più difficile a praticare. Dilemmi: difficile riconoscere i ritegni dell’egoismo da un lato e gli eccessi emotivi dall’altro. Consigli: associare aiuto morale e aiuto pratico: questo sia veicolo di quello. “Che l’aiuto aiuti l’altro ad aiutarsi”. Pregare per la persona da aiutare.

Amore spirituale - “Lucie Christine” - “A cette époque je fus particulièrement tourmentée à cause d’un certain nombre de personnes et de circonstances, et je m’en allais porter mes troubles aux pieds de Notre-Seigneur. Une fois entre autres que j’étais venue, l’âme bien opprimée, ce Divin Maître me dit intérieurement: Ma fille, il n’y a que toi et moi. Je lui dis: Seigneur, et les autres? Il me répondit: Pour chaque âme en ce monde il n’y a que moi et elle, toutes les autre âmes et toutes choses ne sont rien pour elle que par moi et pour moi”. (Journal spirituel, p. 15)

Psychosynthesis Group - Inter-personal Psychosynthesis - The Self and communion of the Selves. “Il [le soi] est essentiellement constructeur, agglomérateur et groupant. Il est compagnon. Il est socius. La société est une mise en commun des soi... ”. L. Daudet, L’Hérédo, 21

Vita: distaccata raccolta ordinata concentrata ispirata
I remain

L’ora serena L’ora lieta L’ora di pace L’ora feconda L’ora raccolta L’ora divina

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Il comprendere - Valore spirituale del comprendere: Il comprendere eleva, allarga, approfondisce. Il comprendere libera. Il comprendere feconda, dà vita, è creativo. (Schöpferische Erkenntnis) Il comprendere suscita amore. (svilupp.) Vedi: Keyserling, Wiedergeburt, p. 104-105 e 112-114 (anche [...] p. 70)

Mezzi per sviluppare aspetti superiori del Logos. - Riflessione - Pensare!. “Ponderare”. - Meditare - Scrivere. Paradosso. Prima: bisogna liberare la mente dall’Eros inferiore (kama). Poi riassociarla con l’Eros superiore.

Disciplina della mente. Concentrazione - “Bringing every thought into captivity to the obedience of Christ”. II Cor: 10,5

Legge dei contrari e Legge del Progresso: loro interazione. Vari modi di attenuare le reazioni. Coltivare e praticare l’ideale dell’Armonia su tutti i piani. Dissociare la concezione dello Spirito, in sé e fuori di sé, dall’emozione intensa e gioiosa che ne suole accompagnare l’esperienza. Lo spirito è al di sopra dei “contrari”. Attenuare la sensibilità nervosa mediante esercizi di respirazione ritmica, di rilasciamento fisico e psichico, di raccoglimento sull’idea di pace e di armonia. Meditazione sull’elemento spirituale fissa in noi, cercando di tenere poi l’attenzione rivolta verso di esso anche durante le oscillazioni. (Ciò produce un certo sdoppiamento della coscienza, che però non ha nulla di anormale, anzi rappresenta uno stadio di passaggio necessario nella nostra via verso l’Unificazione superiore). Per gli esercizi di respirazione Vedi Ramacharaka L’arte della respirazione (?) o Hatha Yoga (Torino - Bocca). Consigliare la “respirazione completa” con un ritmo di 6 - 3 - 6 - 3 o al massimo, dopo qualche tempo, di 8 - 4 - 8 - 4 - e non facendo più di 15 di tali respirazioni di seguito. Poi il rilasciamento. Vedi ivi. Per il “raccoglimento” si fa così: si ripete lentamente varie volte le parole scelte (armonia - pace) cercando di sentirne il senso interno, il valore, l’essenza, di immergere tutto il proprio essere in quell’“atmosfera”.

Il risveglio dell’anima e il momento di un’unione, un contatto fra la personalità e lo spirito (l’anima) è una fecondazione, è l’Annunciazione da parte dell’Angelo (Solare).

Raccoglimento - Questo cielo è nel centro dell’anima nostra e quanto più siamo nel centro, tanto più siamo in Dio. Sr. Elisabetta della Trinità, Ricordi
Concentrazione - Per trovarlo dentro di me, basta che io mi raccolga ed è questo che forma la mia felicità. Egli mi ha messo in cuore una tal sete d’infinito e un tal bisogno di amore che Egli solamente può saziare. S. Elisabetta della Trinità (Ricordi)

“... fixing upon Us your entire consciousness ... you are building an indestructible bridge and you are gathering the treasures of Might”. Hierarchy, p. 59

Memoria spirituale - La gratitudine è una forma di memoria spirituale. Ricordare il bene ricevuto ed esserne grati.

Espansione – Allargamento Estroversione Avventura Esplorazione Argonauti Inclusione Identificazione Universalità Estasi - “Uscir di sé” - Espansione nel tempo: Ciclo Immortalità Eternità L’Eterno Ora.
Ascent - If we dedicated to the psychospiritual ascent the same amount of thought, discipline, time, energy, money, enthusiasm, “asceticism” which is given by mountain climbers to a peak in the Himalayas...! (develop - quote from reports...).
Alpinismo psicologico - Che cosa è? - Metodi e Risultati - Caratteri della coscienza superiore. Facoltà parapsicologiche. Il Maestro interno. Il “colloquio”.

Caratteri della Coscienza superiore: Luce – Comprensione, Unità – Sintesi, Pace, Gioia, Amore, Grandezza – Potenza, Sicurezza, Senso dell’Eterno - l’Eterno ORA - Vari stadi e gradi su su fino al Sé, e oltre il Sé. Sono interpenetranti: “Luce intellettual”.

Azione ispirata - Impulso potente ad agire, esprimere, effondere, irradiare, creare e far partecipare gli altri dei tesori da noi scoperti e acquistati, a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre di ignoranza che avvolgono l’umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le meravigliose potenzialità latenti delle quali sono dotati.

Meglio sorridere che esser ostili. Ricordar sempre l’Anima che c’è dietro la piccola personalità, sia nostra che altrui.
Per “rinunciare” alla propria volontà personale, per consacrarla, per unirla alla Volontà Divina - bisogna prima averla!

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Il vero humour è spirituale. Implica: - distacco – comprensione - benevolenza – compassione - libertà interiore - superiorità spirituale - senso di riposo.
Transpersonal manifestations and experience of each psychological function.

La fede nel Sé ne sprigiona i poteri magici.

Psychosynthesis Transpersonal - “The individual, unique and alone, forms part, in the dimension of the trans-subjective and trans-personal, of a great Whole”. Keyserling, From Suffering, 250

Nirvana - “... lo stato di una suprema, disincarnata, siderea calma...” - “incomparabile sicurezza”, “uno stato calmo, di là dal pensiero, stabile, non-nato, non-formato, staccato dal dolore, staccato da passione, gioia che pone fine ad ogni contingenza e che distrugge per sempre ogni mania”. Vedi Evola, La dottrina del risveglio, p. 286

Cristo interiore - “Il Cristo in voi, speranza di Gloria”. S. Paolo - Plus, Dieu en nous.

Methods for the realization of the Self: 1. Individual aspect: Centralization - Point - Center - Jewel 2. Universal aspect: Inclusiveness Expansion Identification Cosmic sense “More radiant than the Sun...”.

SELF - De Nicolas, Antonio T. - The Unity and Indivisibility of the Self (Brahman) “Main Currents in Modern Thought, March-April 1973, p. 130 - Points out very well the difficulty of verbally dealing with the subject and the many misinterpretations by western writers - particularly the justification of the escape from effort, from action!

“Qualunque sia il modo in cui gli uomini vengono a Me, in quella guisa io li accetto; in ogni maniera essi seguono la mia via”. Bhagavad-Gita, IV, 11

Psychology of Being  - Emerson - passim in the Essays - “[Virtue] consists in a perpetual substitution of being for seeming, and with sublime property God is described as saying I AM”. Essays - Spiritual Laws

Experience of the SELF - Not only Enlightment Awareness Bliss “Void” - but also: As a dynamic, radiating Centre, a Centre of Will and of Power. Not only Spectator but also Actor, Agent. This aspect is affirmed in the Bhagavad Gita and also by Aurobindo, Aristoteles (the “Immovable Motor”), Dante (collect quotations).
Generosità [Vedi Künkel p. 285] - Self-surrender (del piccolo sé egoistico) – Abbandono – Affidamento. Sono elementi di uno stesso atteggiamento, veramente spirituale, che è la medicina di ogni male neuropsichico, la soluzione di ogni conflitto, il mezzo per attirare per connettersi col Principio superiore unificatore, per ottenere la psicosintesi.

Praise - “One of the quickest ways of breaking up a negative condition is to use a meditation of praise. It is the thing to do when one is feeling depressed and glooming”. and foll.] - The Ways of Silence - III – Health

Una delle parti più importante del lavoro di purificazione è quella di eliminare l’elemento troppo personale che si mescola alle nostre aspirazioni elevate. Perciò spesso ci è negato o tolto temporaneamente ciò che di buono e utile desideriamo (con troppo ardore, attaccamento, esclusività, ecc.) per purificarci ed armonizzarci; dopo, ci viene concesso. Vedi Tissot, Vita interiore semplificata, II, cap. 4°, specialmente par. 19 (I doni di Dio che diventano ostacoli), p. 55 - 30-IX-21

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Will - The higher, transpersonal will. “Will not to will personally!”

Self-actualization and peak-experiences is not the ultimate goals. - Frankl, Will to M. 38

Meditazione sul Sé, sull’Anima - “Più radioso del sole, più puro della neve, più sottile dell’etere è il Sé, lo spirito entro di me. Io sono quel Sé. Quel Sé sono io”.

Metodi per armonizzare e fondere elementi spirituali ed elementi personali, costruzione di una nuova personalità psico-spirituale. Infatti non bisogna certo credere che vita spirituale e vita personale debbano restar scisse e tanto meno in opposizione. Per vivere spiritualmente non occorre affatto estraniarsi dalla vita famigliare, nazionale, culturale. Occorre infondere l’una nell’altra, apprendere a vivere spiritualmente tutta la vita umana. Ma questa armonia, questa compenetrazione non è né facile né semplice, essa richiede una trasmutazione e una rigenerazione della personalità che - come vedremo - ha varie fasi, implica crisi e travaglio intenso, impegna e mette a prova tutto il nostro essere. Questa è la psicosintesi completa, integrale che dà unità e bellezza interiore, pace salda, gioia perenne, potere di aiutare efficacemente gli altri a percorrere la stessa via. Questo è l’alto premio, il degno e sovrabbondante compenso d’ogni più aspra fatica. ID 11338

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza, elevazione, supra-personalità, “sub specie aeternitatis”, senso di unità/totalità della vita, prospettiva, senso di proporzioni, comprensione, saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem) realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.
Play - “The more Spirit, whose essence is not of the earth, becomes determinant in man, the more fear gives way to courage, earthly heaviness to a playful lightness, and sadness to joy”. Keyserling, From Suffering... p. 102

Psychospiritual energies - 1. Enthusiasm 2. Joy 3. Playful 4. “Sporting” attitudes. They are potent. indicate their best utilisation.

Frase di Sorella Maria - “Non turbare” è giusta nel senso di non turbare con la nostra personalità, le sue reazioni, ecc. ma non nel senso spirituale. Spiritualmente spesso occorre “turbare”. Viene da sé. [...] - ID 10563

Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Gioco - Play gracefully, willingly, skillfully, attentively, with humour, the little game, even when irksome or tiresome to the little personality. Do it as Yoga. Play with fervour, decision, power and continuity the big game - as a Soul, and “one with all Great Souls”. V.S. 16-VIII-1942

Ricreazione spirituale interiore, invece che quella per mezzo di divertimenti eccitanti. ID 12193

Cooperare con l’inevitabile! (Accettazione attiva, volonterosa) - Collaboratori di Dio

Loving Understanding – Loving Understanding creating Fellowship of the Spirit: Vedi A.J. Russell, For sinners only, p. 31-32

Communication with the best in others - their Self. Address oneself to that Self, to the “Thou”. Use Namaskar.







Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems.

Purpose to make more real and conscious the Group life, to live deliberately in and as a group - ID 16120

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare – 3) Come sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel) - “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi – denaro - ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master: see In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop)

Io voglio il Potere del dominio della concentrazione, del Silenzio, dell’Ascolto. Il Potere di disciplinare e di dominare la personalità, il Potere di inibire, il Potere di obbedire. Il Potere della Pace e della Beatitudine - ID 15613

Dio è la grande sintesi. Unità nella molteplicità. Sentir sempre l’Unità, riferire tutto all’Uno. Vedere di ogni elemento ed essere separato il posto e la funzione nell’insieme, nell’“organismo” universale. ID 18818

Attivazione del supercosciente. Telepatia verticale. Intuizione. Ispirazione a. conoscitiva b. creativa (artistica) c. pratica, giusta azione - Pre-cognizione - Esercizi: (Istruttore Consigliere Guida) – Silenzio – Raccoglimento - Atteggiamento recettivo vigile. Invocazione. Colloquio. Segnare – Verificare. Ricezione immediata o dilazionata, diretta o indiretta – simbolica – esterna. Obbedienza – Attenzione 6. Realizzazione del Sé. Illuminazione. Senso dell’immortalità. Trascesa del tempo. Superamento dei limiti individuali - Comunione col Tutto - Effetti “magici” – vivificazione – amore – luce – potenza. Vivo incitamento a svolgere questo allenamento. L’estate offre condizioni favorevoli. Diffondere conoscenza. Insegnare ad altri (giova anche a noi!), e incitare a fare. Segnare - Riferire alla ripresa. Risultati Problemi. Buon lavoro!
Perché ci sono tanti materialisti? Ipnosi del mondo esterno e del corpo. Le esigenze dello spiritualismo sono scomode!

Intuizione - Sua cultura: 1. Osservare con cura le intuizioni spontanee - osservar quando e come sorgono; quale senso soggettivo suscitano - coglierle - interpretarle – verificarle. 2. Coltivarla attivamente. Mettere i problemi “nella luce dell’anima” - chiedere guida, ispirazione. Eliminare preconcetti mentali, desideri ed emozioni personali, aver mente aperta, immaginazione. Farlo con fede: l’anima è onnisciente.

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Non decidere più nulla personalmente. La personalità, la mente non può sapere. Chieder sempre al Sé “indicazioni” e guida. Sviluppare l’intuizione.

Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.

Will - “Essere la volontà vivente di Dio”. Santa Teresa

Telepatia verticale - Modalità e Tecniche: Acquietamento dell’attività psicologica ordinaria. Loro eliminazione dal campo della coscienza. “Chiusura” verso il “basso” e verso i “lati” e apertura “in alto”. ID 14295

Marta e Maria – Accettazione. “If we are really uniting ourselves with God’s Will, then we accept passively the duty of being active; whether active in external matters, or active about our own soul. We find God wishes us to be Martha, when we want to be Mary; and this happens every day in external matters. We throw ourselves into them because we do not choose them, but they are there to be carried out”. Don J. Chapman, The Spiritual Letters, p. 103

Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593

Marta e Maria - “Tutto il tempo nel quale tu non ti occupi di Dio, contalo come perduto”. “La tentazione più sottile che si può subire è questa: di darsi troppo pensiero delle opere esteriori”. S. Bernardo (Cit. da M. Eckhart, Prediche e Trattati, p. 25)

Marta e Maria - “... allorquando l’uomo che si eleva ha qualcosa da fare fra le genti, deve prima vigorosamente rivolgersi a Dio, imprimerselo fortemente nel cuore e riunire su di esso tutto il suo volere, tutta la sua riflessione, tutte le facoltà dell’animo”. Meister Eckhart, Prediche e trattati, p. 190 - ID 14618

Prima di iniziare qualsiasi azione, offrirla, dedicarla al Supremo. 8-Dic-12

Render sacra la vita - Vedi Keyserling, From suffering p. 278-281 282... e Buch pers. Leben, Kap. Heiligung - riscoprire e reinstaurare il significato spirituale di ogni forza e di ogni atto - ID 12659

Sacrificio = Consacrazione, cioè render sacro ciò che non lo è, offrendolo, dedicandolo, usandolo per il servizio, mettendolo a disposizione dello Spirito. Questa è la vera trasmutazione e sublimazione. ID 12661

“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

Certe “gestazioni spirituali”, certe maturazioni profonde e importanti richiedono tutte le nostre energie e allora la coscienza ordinaria resta vuota, atona, fredda, ristretta, ed è più facilmente assalita da elementi inferiori ordinari.

Spiritual Education - Methods - Appreciation and encouragement of spontaneous manifestations - ID 19515

Development of higher feelings, particularly compassion. Contact with suffering people. Social service. ID 19524

Spiritual Education - Humanitarian Education to compassion - Direct, living contact with human sorrow, misery, want. Combination of material and spiritual help. Material assistance as a medium, a “vehicle” of psychospiritual help (develop) ID 19525

Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

Corso per lo sviluppo spirituale: - Comunione col supercosciente - Risveglio dell’anima - “Dio in noi” - Cultura dell’intuizione (distinguerla dall’immaginazione, dai desideri subconsci) - Cultura dell’ispirazione - Dedizione e offerta // Far qualche lezione diversa per cattolici e per non cattolici? Corso universale - per persone di ogni credenza e senza credenza. Aiuta ognuno a trovare la sua via ed a viver meglio la sua fede. ID 18955

Educazione psicosintetica - Importanza, valore della venerazione - Usarla [p. 9] - “... il est des millions de fois plus important d’enseigner à tous les humains la vénération que de les faire participer à tout savoir”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 312 ID 19497

Educazione del volere (spirituale) - Far sì che la vita sia diretta da un proposito spirituale cosciente. Retto orientamento della volontà: - volontà di bene - volontà del bello - volontà di servire. Coltivarli. ID 19566

Consequences and applications to Education – Ψς - II. Methods to help the awakening of spiritual consciousness. To rise up to the superconscious and the Spiritual Self and to open the way to their descent into the “normal” personality. I. Explain and encouragement of spontaneous religious experiences or of those determined by religious practices. ID 19571

Invece che il bambino si conformi all’adulto è l’adulto che deve conformarsi al bambino, ridiventare “piccolo fanciullo”. Come? Appunto in ciò che costituisce la qualità essenziale del fanciullo: la misteriosa divina facoltà di crescere. Pur mentre svolge le sue attività nel e sul mondo esterno, l’adulto potrebbe e dovrebbe mantenere la capacità di crescere, di svilupparsi e rafforzarsi, migliorarsi interiormente. Ciò che distingue l’uomo ordinario dall’uomo vitalmente religioso e spirituale è proprio questo. L’uomo ordinario si accetta qual è; non cresce più; si è fermato; così a poco a poco si fossilizza, si irrigidisce; diventa vecchio. Invece l’uomo spirituale mantiene attiva con l’esercizio l’aspirazione, la vita interiore e la forza misteriosa che lo spinge a formazioni sempre più perfette, a sintesi sempre più ricche e complesse, ad elevazioni sempre più luminose. Questo è uno almeno dei significati più vitali e profondi del paradossale e saggio monito evangelico “Se non ritornate come piccoli fanciulli non conquisterete il Regno dei Cieli”. Maestri e genitori trepidi e reverenti dinanzi al miracolo della “formazione” delle anime infantili, dovrebbero esser egualmente consapevoli del loro vero compito, che è quello di collaboratori amorevoli, ma rispettosi, delicati e sapienti, dell’autoeducazione del bambino. ID 19556

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world. 20-IX-37 - ID 19183

“Ma l’osservare il fervore di attività costruttive non deve dar un senso di umiliazione a chi, come lei, non può parteciparvi ora. Vi sono cicli di attività feconda e cicli di travaglio, di forzata inazione esterna, di preparazione (anche inconscia). Ma questi non sono meno degni, utili, anzi necessari, di quelli. Ciò è stato espresso bene nel motto: “They also serve who stand and wait”. “To stand”, cioè sopportare, resistere, star saldi è “lavoro spirituale”. a E.Z. 22-VIII-55 ID 16673

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’Io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’Io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Corso Yoga - Vita ispirata – Ispirazione - Suo più vasto senso - “discesa”, immissione delle qualità ed energie dell’Anima nella personalità - pervasione e successiva graduale trasformazione. (Differenza fra: - Trasmutazione (Mediante le 5 regole e i 5 ...) – Trasformazione – Trasfigurazione - “Servizio” - Espressione pratica, vissuta dell’unità della vita, della comunione e della fraternità. I. Interno I. Irradiazione 1. Spontanea 2. Deliberata Telepatia Benedizione Trasmissione Esterno - Riassunto: I 4 Gesti: - Dall’esterno all’interno - Dall’interno verso l’alto – Discesa – Espansione - Ritmo della vita. “Nel mondo ma non del mondo” - Coscienza liberata - “Santa libertà” dei Figli di Dio. ID 16633

“Ignem veni mittere in terram, et quid volo nisi ut accendeatur?”. (Luc. XII, 49) ID 16931

Keyserling dice che il “geistig - beste” in lui è “funzione immediata” del suo “empirisch Unzulanglisches”. Studiar bene come si produce questa utilità spirituale delle limitazioni personali. È importantissimo. fecondo, consolante, rivelatore [...] suscitate - ID 17372

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Buber - In Buber manca tutto ciò che è disciplina, yoga, sviluppo spirituale, psicologia - e anche “discriminazione spirituale”, illuminazione, poteri psichici superiori, conoscenza intuitiva, identificazione. ID 17618
Amore spirituale - Metter prima: amare Dio in tutto e in tutti (involuzione, creazione, arco discendente). E poi: amare tutti e tutto in Dio (evoluzione, arco ascendente, sublimazione)

Permeare, intessere in ogni attività di natura arida (mentale o pratica) di per sé di elementi emotivi, vitali, spirituali. Farne oggetto di offerta, di disciplina e ginnastica, di sacrificio, di stile, di sport. Sentire ciò prima di iniziarla, ricordarlo durante. Renderla simbolica, non fine a se stessa, o per obbligo o guadagno. Benedirla, permearla di spiritualità, portarvi un beninteso interesse personale. ID 7301

Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica. Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.
Letizia – “Non è spirituale prender tutto terribilmente sul serio.” G.R.S. Mead, Come in alto, così in basso. 

Conferenza su La pace - La pace come nota essenziale della coscienza spirituale ben raggiunta. Senso dell’eterno. Prender con serietà, ma non “in tragico” il transitorio. Questa vita non è fine a se stessa. La tragicommedia cosmica. Citare poesia di Campanella (Hide and Seek)

Lavoro “per vie interne”. Preparare “in preghiera”. “Presenza di Dio”. Guidance. Acknowledge Him in all the ways and He will direct thy paths”. Mantenere sempre il contatto. Stand in Spiritual Being.
The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels, and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
Dedizione della nostra personalità al servizio del Sé, dello Spirito. Si ha allora una sostituzione, una grande trasformazione e spiritualizzazione delle energie combattive.

Psychosynthesis - Conflicts - Spiritual advantage of having inner conflicts! Keyserling, From suffering, 223 - very true and stimulating - emphasize it

Il vero interno è lo Spirito, non l’anima. Vedi A. Curtis, The New Mysticism pag. 90 e segg.  Accentuare, insistervi e sviluppare questo punto molto importante in Vita interiore e nelle lezioni per l’America.

In molti casi - anzi credo che si possa dire in tutti - occorre un allenamento attivo per eliminare, o almeno attenuare, lo squilibrio nello sviluppo delle diverse funzioni psicologiche. Questo aiuto è particolarmente necessario affinché l’Io cosciente riesca a contenere e assimilare le energie supercoscienti che irrompono e a integrarle armonicamente nella totalità della vita psichica.

L’Io è una proiezione, un avamposto del Sé. C’è una connessione permanente fra i due centri, attraverso cui può fluire energia. Quando si raggiunge una buona misura di consapevolezza personale, allora ci sono correnti di energia che fluiscono dal Sé all’Io. Questa è un’esperienza diversa di quando l’energia viene dai livelli supercoscienti, perché in questo caso non porta nessun contenuto o intuizione specifici. Si tratta di avvisaglie del Sé transpersonale, sperimentate come un’intensificazione dell’autocoscienza. Questa esperienza dà un acuto senso di autocoscienza accompagnato da una sensazione di beatitudine, Sat Chit Ananda “Tu sei Quello”. 

L’unificazione fra Io e Sé può avvenire solo gradatamente, attraverso una serie di lotte, di avvicinamenti, di contatti, di fusioni parziali e più o meno durature. Questa psicosintesi spirituale costituisce il nobile travaglio, il dramma centrale dell'uomo, il quale - consapevolmente o no - aspira a quell’alta meta e non può trovare durevole appagamento, vera pace, finché non l’abbia raggiunta.

Fra gli ostacoli all’esplorazione del supercosciente vi è infine la paura di avventurarsi in un mondo diverso da quello abituale, in un mondo ignoto e sconcertante. Ciò è accentuato dal fatto che spesso quella conquista è stata presentata soprattutto in una forma negativa di rinuncia a tutto quello a cui l’uomo è generalmente attaccato, senza metterne abbastanza in evidenza gli aspetti positivi e gioiosi.
La psicosintesi spirituale si attua soprattutto nei seguenti modi: 1) sviluppo e retto uso dell’intuizione. 2) allargamento ed elevazione della coscienza. Esperienza ed esplorazione della zona supercosciente, e uso delle sue energie. 3) presa di coscienza del Sé, del Sé superiore, transpersonale. 4) realizzare sempre più l’aspetto universale del Sé, o meglio l’identità essenziale fra il Sé individuale e il Sé universale.
Per i sentimenti e le qualità spirituali l’allenamento attivo non serve.

Si possono avere esperienze spirituali senza avere una personalità integrata. Si può essere dei geni senza avere la personalità integrata.

Sé: senso di libertà, di espansione, di comunicazione con gli altri Sé, con la realtà, e dà il senso dell’universalità. Ci si sente nel contempo individuali e universali.

Così avviene per l’essere umano che, dopo aver avuto una vivida consapevolezza di quello che potrà diventare, di quello che c’è latente in lui, deve poi - ritornando, come è inevitabile, al livello della coscienza ordinaria - rendersi conto di tutta l’opera lunga, complessa e anche penosa per passare dal potenziale all’attuale, e mettere in opera quelle potenzialità.

Il Sé transpersonale, o Spirito: - agisce dall’interno e dall’alto - agisce in modo sottile e inavvertito - è all’opera quando ci sentiamo in crisi, nelle tenebre, aridi, ecc. - dissolve resistenze e durezze, brucia le scorie, le impurità, trasmuta le energie inferiori - rinnova, coordina, armonizza, unifica.

Nel vasto mondo dell’Anima vi sono le cime radiose della contemplazione spirituale, in cui ogni sforzo sparisce, in cui l’uomo si abbandona completamente all’azione dello Spirito. Ma per raggiungere queste altezze è necessario percorrere un lungo e faticoso cammino. Per conseguire lo stato in cui è possibile la pura contemplazione occorre un lavoro assiduo e metodico di purificazione, di ascesi e di ascesa.

I mezzi per arrivare a questa comunione spirituale sono gli stessi che vengono usati per attuare la psicosintesi individuale. In questa occasione posso soltanto enumerarli: sono la meditazione, la preghiera, l’invocazione, l’“ascolto interno” - ai quali seguono l’ispirazione e l’illuminazione. Con il loro uso l’Io personale riconosce sempre più la sua essenziale identità con il Sé spirituale, sale, si avvicina ad Esso, fino ad attuare una più o meno temporanea e completa identificazione.

Esaminiamo ora un altro modo di prendere decisioni: quelle determinate da moventi che provengono dal supercosciente, o attraverso il supercosciente, sotto forma di illuminazioni, ispirazioni, spinte all’azione (interna o esterna) che abbiano carattere spirituale in senso lato: creatività artistica, atti altruistici e umanitari, ricerca della verità. Non è facile precisare la loro origine. Possono essere attività del supercosciente, possono provenire dal Sé spirituale, o da altre fonti, ma non è necessario saperlo.

I metodi per attivare il supercosciente e includerlo nella personalità cosciente e quelli per ricevere, riconoscere e fare buon uso delle ispirazioni e delle intuizioni sono in gran parte gli stessi. Consistono essenzialmente nei vari procedimenti con i quali si praticano la meditazione ricettiva e quella riflessiva.

D’altronde il supercosciente è della massima importanza nel nostro sviluppo, e occorre capire e apprezzare il suo ruolo vitale, perché parallelamente alla crescente intensità della realizzazione del Sé - che può essere considerata un’ascesa, o un progresso lungo una dimensione verticale - ci devono essere esperienza, espansione ed espressione a tutti i livelli, lungo la dimensione orizzontale.

Una seconda causa è il fatto che chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e di autodominio.

Psicosintesi - Immissione di elementi supercoscienti nel campo della coscienza: simbolo (materiale e grossolano!): iniezione.

Invoco l’Anima affinché diriga per il meglio ogni evento e guidi ogni mio pensiero, parola e azione.

Premetto che userò spesso il linguaggio religioso o “mistico” per semplicità, e perché più accessibile e accetto a molti, ma ricordiamo sempre che la prima, più vicina, più diretta manifestazione ed espressione di Dio è per noi la nostra Anima. Quindi il Volere di Dio non è un volere esterno a noi, ma è il nostro vero Volere, è ciò che vogliamo volere con la parte più profonda e reale di noi stessi. Il dualismo temporaneo è fra personalità e Anima.

Scelta. Will - Adela Curtis. “Every moment of life brings a choice between the voluntary personal self and the involuntary Divine Self: and it is upon this momentary choice that our spiritual development depends”. (The way of silence, II, p. 11)

Psicoterapia - Non dar cose premature o non adatte di carattere spirituale. Procedere gradatamente, con prudenza. Soffermarmi quanto occorre sugli stadi iniziali, preparatori. Metter bene le basi. Non “bruler les étapes”. Non “metter troppa carne al fuoco”. Non stimolar troppo. 4-XII-27 - ID 20249

Si noti però a questo proposito – ad evitare eventuali malintesi – che queste sfere sempre più ampie di vita spirituale non annullano e non escludono le precedenti, anzi le postulano. Solo per gradi l’uomo può riconoscere e realizzare le varie forme di spiritualità. (Spiritualità del ’900)

Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calvari]
Effetti della concezione spirituale sulla vita individuale e sociale. La vita attuale è scuola di anime. Ciò trasfigura tutto. Rovesciamenti.
E questo in fondo è il lavoro spirituale in senso pieno: né evadere nei piani superiori piantando lì la personalità, che tanto poi non ci si può restare, e si va a ricadere, a oscillare su e giù; né cercare di eliminare, di sopprimere degli elementi vitali, di condannarli. Si tratta invece di coordinarli, di armonizzarli sotta la guida, prima della sana ragione, della mente illuminata, e poi dell’anima. (Discorso sull’illusione)

Il lavoro psicosintetico può essere sia un “tirar su il personale”; sia, dall’alto, un “tirar giù il transpersonale”. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Pensieri-seme – Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene.”

Which is new and different which characterises the new Message? It is the emphasis of the descent and the manifestation of Light, Love and Power on earth. It is the coming of the Kingdom of God on earth. It is the manifestation of the Hierarchy. It is the synthesis of Spirit and matter. It is the spiritualization and the sanctification of the world. It is the VII Ray’s function. It is the conscious cooperation of humanity with the purpose and the plan of God and with His “Ministers”, the Hierarchy.

In a certain sense we might say that the very purpose, the raison d’être of Group of Creative Meditation is just that of making real, effective both within ourselves and in the world the truths, the laws, the principles which we know, so well, theoretically! How can this vital realization be fostered and implemented?

Inoltre, mentre le tendenze verso la trascendenza, delle quali ho parlato, sono molto diffuse e in crescita, c’è la gran massa dell’umanità – si potrebbe dire la maggioranza degli esseri umani – che non è partecipe di queste tendenze: o le ignorano, o sono scettici al riguardo, o ne hanno paura. Il loro bisogno è di occuparsi dei problemi della personalità, dei rapporti interpersonali e del contesto sociale, e penso che per loro riuscire a farlo con successo sia già molto. (Psicosintesi – II)
La prima cosa è leggere i libri con mente aperta, ma non con fede. Allora questo risveglierà probabilmente la vostra intuizione. E se avete bisogno di fare domande, ponetele al vostro Sé superiore. Scrivete al vostro Sé superiore qualsiasi punto vi possa interessare. Ci sono anche contraddizioni apparenti, a volte intriganti. In tal caso, chiedete al vostro Sé superiore, e come ultima risorsa, io sono sempre pronto a rispondere. Ma solo dopo aver avuto l’informazione, aver usato la vostra intuizione, aver chiesto al vostro Sé superiore; allora, come ultima risorsa, io. (La terza ottava)

È un’illusione. I livelli superiori del piano astrale sono pieni di bellissimi contenuti e immagini, e sentimenti di esaltazione. Ma tutto questo non è in realtà affatto spirituale. Vedi, tutte quelle immagini esaltanti, e cose meravigliose, e immagini cosmiche e via di seguito, le provano anche certi schizofrenici. È una cosa ben diversa dalla vera spiritualità. (Proiezione astrale)
In ogni caso, i legami spirituali sono infrangibili; quello che intendiamo per rapporti con le altre Anime di solito sono rapporti fra personalità. Le Anime hanno una coscienza di gruppo, quindi sono in un continuo rapporto tra loro. Quello che ci manca è il rapporto cosciente con la nostra Anima; se abbiamo quello, avremo il rapporto anche con le altre Anime. (Il lavoro soggettivo)

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Riguardo a quello che avete detto sul rinunciare a certe potenzialità, qui ci sono due punti: si deve rinunciare temporaneamente a certe potenzialità al fine di sviluppare qualità carenti o di concentrarsi sulla realizzazione superiore, ma si tratta di una rinuncia solo temporanea. Dal punto superiore dell’autorealizzazione, queste potenzialità possono essere recuperate e costruite a volontà, se servono per il servizio, o per qualche ordine interno – quindi esse rimangono. Non mi piace molto la parola “rinuncia”, piuttosto “tenute in sospeso”, userei questo termine. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

È tutta una questione di realizzazione, non di informazione. Si potrebbero dare tutte le informazioni adeguate e questo non significherebbe nulla per loro, perché le userebbero malamente in un modo grossolano. Certi stati d’essere e certe espansioni di coscienza devono essere realizzate, e tutte le informazioni esterne su di esse sono solo – come dicono in semantica – la mappa e non il territorio. È un’indicazione della via e una descrizione di quello che gli altri hanno trovato, ma per diventare reale, per diventare autentica, deve essere realizzata. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Oh, questo è un grosso problema, quando la guida dell’Anima comincia a subentrare prima che la personalità sia integrata. Avviene di continuo ed è causa di molti problemi – lampi di intuizione o di illuminazione in persone non preparate. Alcuni impazziscono, e allora diventano psicotici. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Coloro che hanno esperienze trascendenti percepiscono in maniera unitaria e sacrale, cioè vedono il sacro nel profano, vedono la natura sacra di tutte le cose contemporaneamente al livello della vita di ogni giorno. Possono sacralizzare qualsiasi cosa a volontà, cioè possono percepirla sub specie aeternitatis. Questa capacità è posseduta in aggiunta, e non in contrasto con la realtà nel campo della pratica e dell’efficienza. (Commemorazione di Maslow)

Chi è sulla via spirituale ha il dovere di occuparsi di psicologia, perché sennò può venire uno stacco fra una parte che tende verso l’alto e che lascia il resto, e poi si ricade, e ci si ritrova nella peste, e si acuisce il conflitto fra gli elementi superiori e gli elementi medi o inferiori di noi. Perciò è necessario che gli spiritualisti diventino sempre migliori psicologi, per se stessi e per gli altri: nei rapporti umani, familiari, nell’educazione. Bisogna partire dalla psicologia. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Come incoraggiamento, dobbiamo anche realizzare che l’avvicinamento spirituale è reciproco. Luce spirituale ed energie scendono sempre sforzandosi di avvicinarsi a noi, e possono raggiungerci se ci innalziamo al disopra della nebbia e ci immergiamo nella limpida atmosfera della mente illuminata. (Legge di avvicinamento spirituale e illusione)
Ricordiamo che l’azione interna più efficace è la combinazione e la sintesi di tutti i diversi metodi, ma prima di saperla attuare questi devono essere riconosciuti e sperimentati più o meno separatamente. Questo si applica tanto alla preghiera quanto alla concentrazione e alla meditazione. Nella preghiera altri elementi psicologici, quali il pensiero e la volontà, possono intervenire associandosi al sentimento, e non dovremmo certamente tentare di escluderli, purché resti il predominio all’attività del cuore, all’utilizzazione e alla consacrazione del sentimento al fine spirituale. (Il significato della preghiera)
Spiritualizzazione presuppone: - concentrazione – disciplina – unificazione interiore – psicosintesi. K. Med. Sud-Américaines, p. 341-342
Aspetti attivi, dinamici, combattivi della vita spirituale. È lotta “simbolica”, sempre relativa al mondo della manifestazione. È lotta contro forme che devono essere trascese, lasciate indietro, distrutte. I° Aspetto Potere-volontà. Shiva il “distruttore”. Volontà dinamica che abbatte gli ostacoli, che libera dagli attaccamenti e dalle limitazioni. Distacco. Dominio della personalità. Disciplina. (Milizia spirituale)

Il lavoro spirituale è anzitutto vita. Ora la maggior insidia per la vita spirituale è invece costituita proprio dal benessere, e dalle soddisfazioni in cui la personalità si adagia, si attacca, si compiace. Il lavoro spirituale va compiuto anzitutto su noi stessi. (Milizia spirituale)
Restare e divenire sempre più centri viventi di pace, di comprensione, di luce, di forza spirituale, di bontà, di amore. Questo si può fare ovunque, e qualunque cosa avvenga. Chi sia anche in piccola misura un tal centro scorge intorno a sé un campo sconfinato di lavoro spirituale: recare agli altri, effondere sugli altri la pace, la comprensione, la luce, la forza spirituale, la bontà, l’amore. Suscitare la buona volontà, la volontà di bene latente in ogni essere umano, richiamarla, renderla consapevole di sé, aiutare a metterla in valore in modo fecondo e costruttivo. Ce n’è tanta, solo non si sa: casi rivelati dai Premi Motta. Carità fisica, carità morale, carità spirituale. (Milizia spirituale)
Ciò non deve spaventare o far rinunciare al nobile tentativo di svilupparsi interiormente e di risvegliare le più elevate facoltà latenti in noi, ma deve indurci solo a compiere seriamente l’opera preliminare di disciplina e di purificazione interiore prescritta concordemente dalle Guide Spirituali dell’Oriente e dell’Occidente. Si può dire sinteticamente che tale opera consiste: 1. Nell’esame e nella purificazione dei nostri moventi, sì da eliminare ogni impulso puramente egoistico e separativo e che sia nocivo agli altri violando così la grande legge di solidarietà e di amore basata sull’unità della Vita. 2. Nello sviluppo di una volontà forte e sapiente, capace di un adeguato – se non perfetto – dominio delle varie forze interiori. (Le energie latenti in noi ed il loro uso)
Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). Si attua soprattutto nei seguenti modi: 1. Sviluppo e retto uso dell’intuizione. 2. Allargamento ed elevazione della coscienza; esperienza ed esplorazione della zona supercosciente e uso delle sue energie. 3. Presa di coscienza del Sé. Dal Sé individuale al Sé universale. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)
È quindi evidente come la comprensione occupi un posto centrale nella vita spirituale dell’uomo e come essa meriti di essere considerata come il perno, come il punto di armonia e di sintesi fra tutti gli aspetti dello spiritualmente manifesto (per quanto concerne l’uomo). (Comprensione spirituale – ID 22291)
Prima di salire bisogna essere forti in pianura; sarebbe assurdo tentare un’ascesa mentre riesce faticoso fare del podismo, della ginnastica. Questo è ovvio; invece non è riconosciuto e attuato per le ascese psico-spirituali, che spesso vengono tentate senza alcuna preparazione. (Alpinismo psicologico)

In generale, il problema con le persone religiose, sia nel Cristianesimo che nel Buddhismo, sebbene non nell’Induismo e nel Vedanta, è che esse omettono l’Anima. Il Cristiano cerca di saltare direttamente dalla personalità a Dio. E hanno una terminologia confusiva. Quando parlano dell’Anima, quello che intendono è infatti la personalità nel suo aspetto emotivo. Essi dicono: la mia anima è afflitta, o è assillata da dubbi, il che è un nonsenso se è riferito all’Anima spirituale, ma che è drammaticamente vero per la loro emotività e personalità. (L'Io e l'esperienza della volontà spirituale)

Che cosa fare? Uno studio sincero, imparziale, impersonale, e sempre più approfondito di noi stessi; uno studio obbiettivo “dall’alto”, che ci consenta di scorgere i nostri reali pregi e difetti, le nostre potenzialità, le nostre debolezze e deficienze personali che ci offrono un campo di lavoro quotidiano attivo per cercare, fin dove si può, di porvi riparo. 

Si tratta di fare un bilancio generale interiore e poi di rifarlo quotidianamente nei riguardi delle nostre varie azioni e reazioni. La personalità è in continuo divenire, noi siamo a noi stessi una perenne sorpresa: condizioni nuove, elementi, stimoli diversi, inattesi, possono fare affiorare lati di noi prima ignorati. Nessuno di noi è “in un dato modo”; tutti noi manifestiamo, diveniamo ciò che le diverse circostanze, i diversi attriti e ostacoli, le diverse influenze suscitano, stimolano, richiamano in noi e da noi. (1936-05-23   26° - Il punto di mezzo fra personalità e Anima)
Noi diciamo e ripetiamo di “essere Anime”. Noi lo siamo, in realtà, ma realizzarci come tali, coscientemente, nella personalità, è rarissimo, mentre facilmente si può giungere a potersi osservare, giudicare con la mente, con la ragione, in modo calmo, “razionale”, imparziale, critico (in senso buono), obbiettivamente, con spirito scientifico. (1936-05-23   26° - Il punto di mezzo fra personalità e Anima)

L’illusione della potenza personale è il travisamento di una realtà. Il primo barlume delle nostre divine possibilità viene interpretato come forze personali, ed è questo che conduce a tanti squilibri, a tante illusioni, a errori di “proporzioni”, a quel vano senso di “superiorità” da cui nessun “principiante” sulla via spirituale va esente e che tuttavia viene poi eliminato con il graduale acquisto di una reale saggezza.

Sono invero poteri latenti dell’Anima che potranno e dovranno manifestarsi in noi, ma ciò è radicalmente diverso, e anziché suscitare la nostra orgogliosa superbia dovrebbe richiamare la nostra umiltà nella coscienza delle nostre molteplici insufficienze e limitazioni personali, le quali nel contrasto con i poteri dell’Anima risultano ancor più evidenti. (vedi S. Paolo).

Noi dovremmo venerare la nostra anima quale atomo del Divino, l’essenza reale che è in noi: venerarla, rispettarla, obbedirla. Questo è il fine da attuare: la fusione (la “morte” o “disidentificazione” dal vecchio nel “nuovo uomo”). Molto è il lavoro da compiere per giungere a ciò e i fugaci sprazzi di luce riflessa che possiamo percepire non devono illuderci: si può e si deve giungere all’unificazione con l’anima, a vivere la vera vita spirituale, la vita del 5° Regno della natura, ma riconosciamo che siamo ancora all’inizio e che la via è lunga e difficile, e che ogni illusione porta con sé più sofferenza e allunga il cammino. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
Il primo Maestro è il Sé superiore. Anziché anelare a Maestri e Insegnanti e Grandi Esseri, il primo Maestro è il Sé superiore. E solo attraverso di Lui potete venire in contatto e riconoscere i Grandi Esseri, non direttamente tramite la personalità. […] 

Quindi il primo Maestro è l’Anima o Sé, e solo attraverso l’Anima o Sé potete riconoscere ed entrare in rapporto con i Maestri. A tempo debito avrete il contatto che serve. Il vostro compito è di comunicare con il Sé superiore. (Il piano universale)

Posso solo dire che ci sono molte persone che hanno un’esperienza spirituale senza avere nessun contatto, e alcuni senza aver nemmeno letto nulla. Questo lo vorrei sottolineare. Si tratta di un processo naturale di risveglio, di crescita, che può essere favorito, può essere aiutato da qualche stimolo esterno, ma che non he ha bisogno. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

Ritornando all’analogia, direi che uno può volare in alto, avere elevatissime esperienze delle vette con uno scorcio dell’unità di tutta la vita, ma poi deve tornare giù. […] si deve raggiungere un altopiano dove si può stare per un po’ […]. E scriverei che non c’è un solo altopiano, ma ce ne sono diversi, come in montagna. Si può parlare di diversi livelli di ascesa, e non andare oltre, e dal quel livello fare nuovamente qualche volo, e poi ritornare lì. Ma è buona pratica in psicosintesi non cercare l’esperienza massima possibile delle vette, ma ad ognuna di queste ritornar giù un pochino più in alto, e salire così progressivamente di livello. Come per gli scalatori delle alte quote, che salgono progressivamente, si acclimatano all’altezza, e poi salgono di nuovo, fino all’attacco finale alla vetta. È un’ottima analogia. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)

Penso che ognuno di noi senta non solo la dualità, ma la triplicità. In certi momenti siamo nella mediocrità, e stiamo bene così. In altri momenti siamo discepoli, più o meno infusi d’Anima. E in certe esperienze apicali diventiamo temporaneamente identificati con l’Anima, ma questa è una misura sempre variabile, perché va continuamente su e giù, e il centro è solo una questione di identificazione. (Dialogo sul sé – 12 giugno 1972)

Ma c’è un altro aspetto che è messo meno in evidenza, ed è l’aspetto “attivo”: per salire un monte si richiede attività, si richiede l’azione della volontà: cioè la personalità va trasformata, va sviluppata in senso spirituale, ma non abolita, come certe espressioni mistiche estreme, paradossali, potrebbero far credere. L’Anima ha bisogno della personalità, quanto la personalità ha bisogno dell’Anima. Ma la personalità deve divenire uno strumento obbediente e volenteroso dell’Anima, cioè unificazione delle due, per questo occorre l’uso di tecniche attive, di trasmutazione. (Capricorno – plenilunio 1966)
Come nell’uomo animale si risveglia a poco a poco l’autocoscienza, così nell’uomo ordinario prima o poi avviene il risveglio spirituale, che può essere improvviso: una conversione, una illuminazione, un rivolgimento interno; oppure graduale e intermittente. Comunque viene il momento, certamente prima o poi nell’evoluzione, dato che nel Piano Divino è destinato che l’uomo nasca spiritualmente, in altre parole che entri nel Quinto Regno, in termini Cristiani il Regno di Dio, in termini esoterici il Regno delle Anime. (Capricorno – solstizio 1965)

Questo è il significato esoterico del Natale. La festa del Natale è spiritualmente la Festa del risveglio alla realtà spirituale, del risveglio dell’Anima incarnata, velata, prigioniera, accecata non solo dalla carne, cioè il corpo fisico, ma dall’intera personalità, che spesso è più accecata e limitata dalle sue emozioni e dalla sua mente concreta, che non dal corpo fisico. Quindi celebriamo il Natale in questo senso; individualmente e collettivamente apriamo la nostra personalità all’avvento del Cristo interiore, all’influsso dell’Anima, e possibilmente all’identificazione con l’Anima. 

Quella che in senso religioso è la conversione, in senso più profondo è quella che è chiamata la “rivoluzione copernicana interna”, cioè il passare dalla coscienza personale, sia pure con la convinzione di avere un’Anima “lassù” in cielo, alla convinzione, all’affermazione e alla graduale realizzazione che in ispirito e verità siamo Anime che hanno una personalità con tutte le sue conseguenze e limitazioni. Ma se affermiamo, se sentiamo di vivere quali Anime, questo accelera molto non solo il risveglio ma lo sviluppo, la crescita spirituale e la nascita del Cristo interiore. Il risveglio dell’Anima nella personalità non è che una nascita, un inizio di una nuova e lunga vita attraverso una serie di risvegli crescenti. (Capricorno – solstizio 1965)

Poi c’è il modo superiore di “andare oltre il sé” – chiamiamolo così, in senso lato – con l’adozione cioè della via mistica, lasciandosi alle spalle il sé personale e volando in alto e cercando la comunione con Dio o con gli Esseri Superiori. Questo è naturalmente un modo decisamente superiore, ma anche questo non risolve il problema, perché in questo modo non si raggiunge uno stato d’essere superiore in modo permanente.

L’ho paragonato a qualcuno che in un aeroplano vola fino alla cima di una montagna, ma poi deve scendere, ritornare indietro. Questi “voli” hanno un grande valore, allargano la visuale, suscitano il desiderio, l’aspirazione a salire sulla cima della montagna, come quelle che adesso vengono definite in termini psicologici come “esperienze religiose”, esperienze delle vette, stati d’estasi, che hanno questo valore, un valore intrinseco, e un valore di far vedere, di allettare, di mostrare la Meta. E questo è assolutamente prezioso, e devono essere incoraggiati (in termini psicologici) a raggiungere questi stati di consapevolezza supercoscienti. Ma di nuovo, questo non basta. Essi sono infatti non permanenti, intermittenti, a volte si presentano in modo inaspettato, e spesso quando cerchiamo di raggiungerli volontariamente, non ci riusciamo. 
Realizziamo una volta di più la verità del fatto che la realizzazione spirituale e il conseguimento di uno stato superiore dell’essere rappresentano un processo graduale – lo ripeto – analogo all’ascesa della montagna, fatta passo per passo, di livello in livello – dobbiamo realizzare la conquista di ogni singolo livello, e utilizzarne gli stati di coscienza e le energie. (Leone – plenilunio 1967)
Noi siamo attualmente, in realtà, sia personalità che Anima, in un’interazione e conflitto drammatici, e il nostro compito è di accrescere progressivamente la percentuale di identificazione con l’Anima, e diminuire gradualmente quella con la personalità. (Scorpione – plenilunio 1963)

Ma ci sono aspetti più profondi che giustificano la necessità e anzi l’utilità dei periodi di tenebre. Innanzitutto, fanno parte della natura ciclica della manifestazione, dì e notte, estate e inverno, e così per tutti i cicli, […] tutti i cicli che sono il portato della manifestazione. La manifestazione è ciclica, e la vita interiore non può fare eccezione a questa legge dei cicli. Ci sono allora un esame e una lezione a proposito della resistenza, della fede, e questo ci obbliga a suscitare la volontà, a persistere nonostante tutto. C’è un esame sulla motivazione, spesso negli aspiranti c’è un più o meno cosciente desiderio e incentivo a gustare la gioia della vita interiore, l’estasi e la comunione gioiosa dei mistici; se siamo attaccati a questi aspetti, invece di un aiuto essi diventano un ostacolo, un legame. Siamo quindi messi alla prova nel senso di imparare a distaccarci da queste cose, che non rappresentano l’essenza della vita spirituale, che sono uno dei due poli opposti, e noi dobbiamo invece andare avanti a salire sulla nobile via di mezzo. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Lo sforzo spirituale implica vari stadi: Primo, un deliberato proposito, il supremo aspetto della vita che ci sia possibile concepire. Secondo, una meta cosciente e la costante immagine interna del suo conseguimento finale, ciò che è stato definito “vedere la fine sin dall’inizio”. Terzo, un’ardente volontà concentrata, diretta verso la meta. Quarto, lo sforzo costante di procedere lungo la via che conduce alla meta, la salda determinazione di fare, di portare a compimento tutto quello – sia interno che esterno – che occorre per raggiungere quella “gloriosa consumazione”. Ciò è stato detto il “fuoco dello sforzo cosciente.” (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)

Per dare un esempio specifico: in questo momento, mentre sto pensando e pronunciando il presente messaggio, come pure mentre voi lo ascoltate, lo comprendete e vi rispondete, noi siamo, effettivamente, nel Regno di Dio. Allo stesso modo, ogni volta e nella misura in cui “dimentichiamo le cose che sono dietro” e dirigiamo il nostro maggior interesse e la nostra attenzione verso il mondo delle Anime, il regno dei valori e delle attività spirituali, funzioniamo quali membri, o quali cittadini del Regno di Dio. (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)

Possiamo rivolgere il nostro saluto anche a noi stessi, alla divinità che è in noi. La personalità saluta con riverenza il Dio interiore, ciò che i cristiani chiamano il Cristo interiore o la scintilla della Divinità. Possiamo usarlo quando ci svegliamo, a tratti durante il giorno e quando ci corichiamo. E ogni volta che incontriamo degli amici, invece del consueto “ciao”, o dell’“arrivederci” quando ci congediamo, possiamo aggiungere ad alta voce o silenziosamente “Namaskara”. (Il nuovo senso del sacro)
La qualità spirituale è data dalla motivazione, e vi sono nell’Umanità molte motivazioni spirituali meravigliose e altruistiche. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)

Il nostro primo obiettivo, che non è però affatto quello finale, è di realizzarci come Anime; quando l’Anima ha realizzato se stessa come tale e ha infuso la personalità, essa va oltre e muove verso l’alto; deve infatti realizzare la propria essenza Monadica. Questa è la giusta prospettiva e dovremmo vedere ogni cosa in una prospettiva di questa portata. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)

Vedete quindi come queste Leggi e questi Principi operano anche senza che noi ci pensiamo? Ma proponiamoci comunque di ricordarcene e di esserne consapevoli ogni qualvolta li usiamo, anche nella nostra vita quotidiana. Devono diventare la trama e l’ordito della nostra vita quotidiana… infusi nella nostra vita quotidiana.

Questa è una forma di infusione d’Anima, e ricordatevi che il Tibetano li chiama “le Leggi e i Principi del Regno di Dio”, che significa il Regno delle Anime, che significa il Quinto Regno. Quindi, nella misura in cui applichiamo le Leggi e i Principi nella nostra vita, stiamo funzionando come cittadini del Quinto Regno. Una parte di noi sta funzionando così, e sta portando il Regno di Dio sulla Terra. Non è nulla di spettacolare, nulla di miracoloso, nulla che “cade dal cielo”; è il lavoro costante di dimostrare le Leggi e i Principi del Regno di Dio nella vita umana – che è solo una conseguenza del fatto dell’infusione dell’Anima, potrei dire l’effusione dell’Anima – in pratica è il dimostrare di vivere come membri del Quinto Regno, ovvero conformarsi alle Leggi e ai Principi. Vedete come tutto torna? (Meditazione creativa)

E questo è un punto che non sempre viene compreso. Che cioè non ci è permesso di evitare la personalità, per così dire di sfuggirla, e di liberarci così in un modo negativo, che sia di andare in Paradiso o di raggiungere il Devachan, o nirvana – non possiamo semplicemente fuggire! Dobbiamo redimere, trasformare e trasfigurare la personalità, e solo dopo la trasfigurazione giunge la liberazione. (Proposito e volontà – agosto 1960)

Questa “funzione salvifica dell’Anima” si compie quando si viene infusi d’Anima. L’Anima cerca ogni momento, in ogni modo, di influenzare la personalità e di impregnarla con le proprie qualità di luce, amore e potere, ma la personalità dev’essere ricettiva, aperta, con gioia e con gratitudine, alla funzione salvifica dell’Anima. È questo il nostro compito più immediato, il nostro compito giornaliero, entrare in sintonia con l’Anima fintantoché diventiamo personalità infuse d’Anima. (Vari tipi di forze salvifiche)

È spirituale qualsiasi cosa che tende alla comprensione, alla gentilezza, e ciò che produce una vera bellezza e che può portare l’uomo a una più piena espressione delle sue possibilità divine. Il termine “spirituale” si riferisce ad atteggiamenti, rapporti, al divino progresso da un certo livello di coscienza, indipendentemente da quanto basso o grossolano sia, a quello più alto. È spirituale tutto ciò che mette opportunamente in rapporto l’uomo con l’uomo, e l’uomo con Dio. (Volontà)
Il collegamento si crea con la vita interiore, col lavoro interiore, con la purificazione pratica e quotidiana e con la quotidiana tramutazione delle forze personali in forze spirituali (ciò che viene simbolicamente detta “uccisione”, ed è in realtà “più vita”). Dobbiamo volgere l’interesse vitale, l’attenzione dal mondo esterno a quello interiore. Attuare questa con-versione con tutti i corpi e su tutti i piani. Allora saremo gli Uomini Nuovi, saremo il canale di servizio che i Grandi Esseri attendono. Allora potremo essere pronti per attuare spiritualmente il lavoro nel mondo esterno. (1935-11-30 1° - Lavoro interiore - Meditazione – Irradiazione)

Nello scorrere la dispensa della precedente riunione ho notato il seguente passo che potrebbe prestarsi a qualche malinteso: “Tuttavia in chi non può ancora vivere come “Anima” dobbiamo comprendere, valutare e rispettare le manifestazioni, le esperienze personali che sono il mezzo di sviluppo a quello stadio.”. Potrebbe infatti sembrare che noi vivessimo già come Anime, ora. Ciò purtroppo non è. Anzi ne siamo ben lontani. L’Anima è una grande cosa, o meglio un Grande Essere. Ha grandi poteri. Essa è onnisciente, conosce il passato, il presente e gran parte dell’avvenire, non solo proprio, ma del gruppo col quale è connessa o identificata. Attualmente possiamo solo avere qualche barlume, qualche sprazzo dell’Anima nella nostra coscienza personale, ma non abbiamo la coscienza dell’Anima. (1936-02-15 12° - Commento alla G.I.)

Non occorre, per fare questa preparazione, trascurare i nostri doveri esterni; dobbiamo gradatamente imparare a creare e a mantenere le due vite – esteriore e interiore – e ad armonizzarle. È difficile, ma alcuni vi riescono. Quindi tutti possiamo tentarlo, con l’esercizio, la buona volontà e la costanza. Occorre sempre pagare di persona. Certe persone non guardano all’entità della spesa pur di raggiungere il loro scopo materiale – sia esso un viaggio, un gioiello, un palazzo, ecc. – così noi spiritualisti, ricchi della nostra volontà e del nostro ardore, dovremmo, tenendo fisso lo scopo, non calcolare il prezzo personale che può costare. (1936-03-07 15° - Preparazione al Plenilunio)
Un tale cambiamento influisce naturalmente sulla nostra e sull’altrui vita personale: deve manifestare ciò che si realizza. Il costante contatto con l’Anima deve manifestarsi come “amore spirituale” nei vari rapporti umani, come “saggezza costantemente irradiata”; saggezza che proviene dalla visione della Realtà, acquisita nel regno dell’Anima, del giusto senso dei valori, delle giuste prospettive: poiché nel regno dell’Anima si è liberi da illusioni e da ignoranza. L’Anima è onnisciente nel suo mondo, e noi essendo in comunicazione con essa manifesteremo gradatamente i suoi poteri e le sue qualità e facoltà divine. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)
Conclusioni pratiche di quanto abbiamo detto: coltiviamo in noi, attivamente, quotidianamente, la nota dell’amore spirituale, della generosità, e cerchiamo di dimostrarli in ogni occasione che ci si presenti. Liberiamoci dalla concezione passiva del Bene e dell’Amore e pensiamoli invece in termini di potenza dinamica, irresistibile potenza di bene: amore che vuole. Nell’attuazione riconosceremo, per constatazione, il potere irresistibile della generosità spirituale, l’azione magica del perdono, la sottile penetrazione della vera bontà spirituale. (1936-05-16 25° - La pace)

Ora il modo più diretto, direi essenziale, per ogni sviluppo spirituale è il rapporto, il contatto, la comunione con l’Anima, con il Sé, con la Scintilla Divina che è in ognuno di noi anzi, precisamente che è il nostro Essere, quello che siamo in Spirito e Verità. Ma l’Anima è velata dai vari “veicoli”, dai vari elementi, dai vari mezzi di espressione; perciò ci troviamo nello stato paradossale che non sappiamo chi siamo nella nostra coscienza di veglia personale, chi siamo veramente, e molti negano questa propria Essenza Spirituale. Quindi si tratta anzitutto di scoprire quello che siamo, chi siamo; “scoprire” nel senso etimologico della parola, cioè togliere le coperture, i rivestimenti, i veli; quelli che gli Orientali in modo immaginoso e, fortunatamente, esagerato chiamano i 70.000 veli di maya. Questa scoperta, questo riconoscimento di noi stessi è graduale, progressivo, e ha vari stadi. (1961-03-22 1° - Il dialogo con l'Anima)
Questo indica uno speciale carattere della spiritualità della Nuova Era. […]
Già dal Rinascimento, e ancor più dalla Rivoluzione francese in poi, l’Umanità ha preso un’altra via. Non intendo solo le masse, e quelli che le hanno incitate e guidate a migliorare le loro condizioni di vita; ma anche coloro che erano interiormente risvegliati hanno mirato ad esprimere i valori spirituali nel mondo, hanno cercato di educare gli uomini a vivere spiritualmente qui, sulla terra. Ora poi i giovani sono generalmente volti in modo deciso in questo senso, e solo ad un messaggio di questo genere “rispondono”. […] Ora l’Umanità tende chiaramente ad accogliere quel monito, a incarnare, a manifestare qui, nella materia, nella vita terrena, le qualità, le virtù e i poteri dello Spirito. (Direttive e metodi di lavoro spirituale)

L’idea di essere vittime di qualche ingiustizia è assolutamente incompatibile con una concezione spirituale della vita. Non vi può essere vera ingiustizia, se vi è una Legge o un Essere che regola l’Universo. Siamo noi che abbiamo la vista “corta di una spanna”. (L’accettazione spirituale)

Dal punto di vista dello sviluppo spirituale, quello che facciamo ha poca importanza - ne ha molta invece come lo facciamo. Questo è un principio fondamentale che, se ben compreso, ha conseguenze pratiche importanti, e molto confortanti per chi è obbligato ad accudire a simili mansioni. 
Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazione, ma di cambiare anima. Così chi debba spazzare e spolverare può giungere a farlo con tale spirito da rendere quegli atti umili un vero rito di purificazione - mentre chi studi con mente analitica e cuore arido i più ardui problemi filosofici, chi scrive con mire personali un abile trattato di teologia o di morale, spiritualmente non ha fatto nulla. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Il grande mezzo per proseguire spiritualmente è lo sforzo attivo e continuo di bene: voluto, amato e offerto. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Così si può arrivare a mantenersi interiormente “au-dessus de la melée”. Questo – si noti bene – non costituisce affatto un’evasione o un “egoismo spirituale”; lo sarebbe solo se ci portasse a disinteressarci dei dolori altrui e del travaglio del mondo chiudendoci in un guscio separativo; ma questo è agli antipodi di ogni vera spiritualità, che invece dà un senso crescente di unione con tutto ciò che vive, e suscita l’amore attivo. La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’essere teorica, non pratica, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa. Il punto di vista spirituale produce quindi una serie di “rivoluzioni copernicane”, sostituendo alle concezioni antropocentriche e personalistiche un “eliocentrismo” spirituale che mette al giusto posto i fatti e i problemi, e soprattutto noi stessi. (Il volto psicosintetico della compassione)

Per chi poi è sulla via spirituale, questa esigenza è ancor più imperativa. Si è maggiormente responsabili di qualunque espressione negativa; essa crea un ostacolo all’ulteriore progresso. Inoltre sulla via spirituale, c’è un altro dovere: quello di non dare informazioni premature per le quali le persone non sono preparate. Si tratta non solo, per usare l’espressione energica del Vangelo, di “non gettare le perle ai porci”, ma di non dare cose che possono essere pericolose, allo stesso modo nel quale non si aprono le porte di un laboratorio di chimica ai bambini. 

Da ciò le consegne del silenzio, silenzio non soltanto su ciò che può essere prematuro, ma anche non parlare a persone di cose che sono al di sopra della loro comprensione. Anche qui c’è un’espressione inglese efficace: “not to speak above their heads”, “non parlare al di sopra delle loro teste”. (La comunicazione nella Nuova Era)
La natura superiore reale dell’uomo può venire momentaneamente addormentata e paralizzata, ma non può venire distrutta; essa si dibatte nella sua prigionia, essendo per sua natura ed essenza indistruttibile. Essa dà - a chi la dimentica o la rinnega - un senso di disagio, di irrequietezza, un sottile ma insistente tormento, che l’uomo tenta di far tacere gettandosi all’esterno, nella ridda dell’attività frenetica… ma invano. Allora comincia il ritorno, l’ascesa, dapprima faticosa e contrastata, ma confortata da gioie sempre più alte ed intense. Allora l’uomo comincia a sostituire ai piaceri fisici, la letizia spirituale. (La gioia)

Ma la letizia spirituale non è soltanto buona, lecita ed “elevata”; è anche un vero e preciso dovere. La più efficace propaganda e “pubblicità” che possiamo fare alla spiritualità è quella di mostrarci lieti, sereni e soddisfatti. L’Umanità, tormentata da mille paure e da continui dubbi, cerca la gioia ed è attratta irresistibilmente verso chi con la propria vita, con la propria irradiazione, mostri di aver raggiunto un centro di calma, di armonia e di soddisfazione. Dopo aver constatato i risultati positivi, dopo aver riconosciuto in un esempio vivente il valore della vita spirituale, l’uomo si sente disposto a pagare il prezzo necessario, che poi si dimostra in realtà inadeguato per un così grande tesoro, che conquistiamo per l’eternità. Quindi: la gioia è un dovere. (La gioia)

Accenneremo ora alla cultura diretta della gioia. La letizia spirituale è una riprova della concezione spirituale della vita in cui noi poniamo la massima attenzione, la massima accentuazione, sulla meta gloriosa che dà scopo e significato alla vita. Il senso di questa meta gloriosa, di questa vita più alta e reale, è la più grande e inesauribile fonte di Gioia. (La gioia)

Trascendenza e immanenza, lungi dall’escludersi, si armonizzano mirabilmente in una concezione integrale dell’universo. Così l’esistenza di un Essere supremo e trascendente, di un Principio assoluto, eterno e preesistente ad ogni manifestazione limitata e concreta di esseri e cose, non esclude affatto la presenza vivente e l’azione continua del Suo Spirito nel seno della natura e dell’Anima dell’uomo. L’origine delle cose e degli esseri da Dio, può venir concepita in modo più soddisfacente se si ammette un continuo afflusso della vita Divina, che attraverso molteplici trasformazioni dà origine a tutte le cose e a tutte le creature che esistono nel cosmo. Così Dio è trascendente e immanente ad un tempo: è trascendente perché pre-esiste alla manifestazione e non si esaurisce in essa; è immanente, perché nulla esiste al di fuori di Lui ed Egli è presente in ogni moto di vita, e in ogni barlume di coscienza. Così l’Anima dell’uomo, mentre deve riconoscere di essere solo una minima e particolare manifestazione dell’Infinito e dell’Eterno, e sentirsi quindi profondamente umile di fronte ad Esso, può anche sapere e sentire che la sua essenza è l’essenza stessa di Dio e che quindi a lui sono aperte meravigliose possibilità di sviluppo e gloriose conquiste di saggezza, di amore e di potenza. Infine l’uomo, riconoscendo in ogni cosa e in ogni creatura la presenza del Divino, impara a rispettare ogni aspetto della materia, anche il più rude e grossolano, e ogni sua manifestazione, anche la più paurosa e apparentemente ostile alla natura, e a sentire un intimo senso di fratellanza per tutti gli esseri viventi.

Questa concezione, che in opposizione al teismo rigido dei dualisti e al dantonismo degli immanentisti, è stata chiamata “panenteismo” cioè tutto in Dio, è una concezione spirituale atta ad appagare nel modo più completo e armonico le esigenze della ragione e quelle del sentimento. (La manifestazione del divino nella natura e nell'Anima)

Una delle vie dell’avvicinamento o della realizzazione può essere chiamata la via dell’attività consacrata o del servizio attivo. […] Essa significa essenzialmente: 1° - Il riconoscere il reale o possibile significato spirituale e superiore delle attività di ogni giorno. 2° - Il consacrare profondamente tale attività ad una meta spirituale infondendole perciò un significato che di per se stessa non avrebbe. […] Può essere chiamata karma-yoga o yoga nella vita quotidiana. […] 

In tal modo dedicata, ogni attività - anche la più materiale - può essere mezzo per giungere alla consapevolezza spirituale mettendola in rapporto con il grande processo dell’evoluzione in atto, il quale include i più piccoli dettagli. Inoltre, molte azioni hanno un significato simbolico - o esso può essere loro attribuito - collegandole così direttamente ad un’intenzione o proposito spirituale. (La via del servizio attivo)

Il coraggio è la prima, elementare nota della spiritualità, dà libertà e impedisce che ci lasciamo sopraffare dagli altri.

La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.
La vita spirituale deve essere portata nel mondo non spirituale. È tutto qui!

Nella psicosintesi spirituale l’accento è posto sul risveglio dall’identificazione fisica e mentale verso un’identificazione spirituale. (Buddha significa l’illuminato e perfettamente risvegliato). Il fine della psicosintesi è di divenire consapevoli delle proprie identificazioni, e infine di eliminarle. Di essere consapevoli del nostro coinvolgimento emotivo e quindi di eliminarlo. (Identificazione e identificazione nel Sé - 14 novembre 1962)

Il vero e buon “abbandono alla volontà divina” non consiste solo nel riconoscere e accettare la volontà di Dio, ma nell’eseguirla attivamente, energeticamente, eroicamente, quando occorra. C’è tutta la “purificazione attiva” che richiede sforzo continuo, strenuo, tenace. E poi anche il chiedere la manifestazione della volontà divina (il Fiat voluntas tua, l’atto di “love for the Warrior”!) è un atto della personalità – il solo atto che si deve ripetere continuamente, finché non giunga ad essere uno stato fisso e continuo. (Diario 6-1919)
Realizzato come l’esercizio di respirazione e il pronunciare la Parola Sacra attuino la psicosintesi esoterica. L’anima riassume le energie, i “centri”, dispersi, discentrati, sconnessi fra loro e li ricollega, li coordina, li armonizza, li intona, li integra in una sintesi, in un’Unità. (Diario 28-10-1930)
